                          I L   C I P E





VISTO l'art.14 della legge 6 ottobre 1971, n.853;





VISTI gli artt.2 e seguenti del D.P.R. 1O maggio 1972, n.322;





VISTO il  programma di  investimento,articolato in progetti, della


S.p.A. SARAS  Raffinerie Sarde,  comunicato il  12 dicembre  1973,


concernente la ristrutturazione e l'ampliamento dello stabilimento


di Sarroch (Cagliari);





VISTI gli atti dell'istruttoria tecnica, esperiti dagli Uffici del


Ministero del Bilancio e della Programmazione Economica, in merito


ai progetti di investimento sopra indicati;





CONSIDERATO  che   nell'area  di   prevista  localizzazione  degli


impianti  è   già  in   atto  un  intenso  sfruttamento,  per  uso


industriale, della  falda freatica  e  che  la  realizzazione  del


progettato  investimento   della  SARAS  S.p.A.  implicherebbe  un


eccessivo   impoverimento   della   falda   medesima,   risultando


integralmente utilizzate le risorse del locale acquedotto;





TENUTO CONTO che le attrezzature portuali non appaiono, allo stato


attuale,  in   grado  di   soddisfare  le  esigenze  del  traffico


incrementale che deriverebbe dalla realizzazione degli impianti in


progetto;





RILEVATO che la realizzazione dell'investimento della SARAS S.p.A.


comporterebbe la  occupazione di  una vasta  estensione  di  suolo


pianeggiante, sottraendola  alla possibilità  di  usi  alternativi


qualificati  da   un  maggior  numero  di  addetti  per  unità  di


superficie occupata;





CONSIDERATO che  gli impianti  di cui  si tratta appartengono a un


settore industriale  caratterizzato da elevate capacità inquinanti


e che,  nella area  della loro  prevista localizzazione,  esistono


altri  impianti   appartenenti  al  medesimo  settore,  talché  la


realizzazione   dei   progetti   proposti   dalla   SARAS   S.p.A.


aggraverebbe sensibilmente la condizione ecologica dell'area;
































                          ESPRIME PARERE





che, allo  stato, i  progetti di  investimento della  S.p.A  SARAS


Raffinerie Sarde,  di cui  alle premesse, risultano difformi dagli


indirizzi della  programmazione economica nazionale in relazione a


quanto disposto  dall'art 14  della legge  6 ottobre  1971 n.853 e


dall'art.4 del D P R. 10 maggio 1972 n.322.





Roma, lì 22 febbraio 1974





                              IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                             E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                               VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                               (On.Dr. Antonio Giolitti)











